
edere , Populus reliclis propriis arùfciis , cum multo dijerimìne & multis ex- 
pinjìs Jlabat jupra Civitatum objìdiones , & innumerabìlia damna incurrebant, 
(y precipue quia multo tempore in talibus bellorum exercitiis occupabantur. 
Olrra a i  Soldati che in militare ordinanza combattevano, anticamen­
te furono in ufo anche i R ibaldi, eh’ erano come gli Ufferi de tempi no- 
/hi,  perchè qua e là feorrendo fpiavano gli andamenti de’ n e m ic i , fpe- 
cialinente bottinavano, e intervenivano anche a i fatti d’ armi. Giovan­
ni Villani Lib. II. Cap. 138. attefh : Che folo i Ribaldi e Ragadi dell' 
Ofie avrebbono vinto colle pietre il Battifolle e V Ponte. Abbiamo anche da 
Saba Malaipina Lib. III. Cap. 10. della Storia la feguente notizia.  H is 
occurrunt primo Ribaldi, qui greqatim de Francia venerant &c. V erum Sara­
ceni de more , priusquam fc  jungant , manualiter hofiibus ex pharetris tela 
promunt, & fagittantes fubito Ribaldai fine numero fauciant &c. Veggonfì  
anche nelle vecchie memorie nominati Garciones, ora in buono,  ed ora 
in cattivo fenfo . Cosi talvolta furono appellati gli Scudieri, e alle vol­
te ancora i Famigli più vil i.  Predo i Toicani fi dà il nome di Garzone 
a i  Fanciulli e Giovanetti anche nobili ; in Lombardia fi applica folamen- 
te a perfone di bafliilima sfera , come Garzoni da Stalla , Garzoni de 
Muratori, de* Sartori Oc. Nè quello nome fu molto diverfo da quello di 
R a g a d i, che dura tuttavia per lignificare i figlj del baffo Popolo.  Ne­
gli Annali di Padova all’ Anno 1324. il D uca  di Carintia venne a Pado­
va cum magna multitudine militum & peditum , & Raga^iorum quafi nudo- 
rum , qui exifiimabantur quafi viginti millia inter bonos & malos. Erano an­
che chiamati Famigìj . Aggiungagli i Saccomanni, che fanno fovente com- 
parfa nelle Storie del Secolo XIV.  Coitoro col Sacco correvano a far 
bottino. 11 nome loro,  fecondo il M e n a g i o , venne dall’ Italiano Sacco , e 
dal Tedefco M ann , che vale uomo, come fe f i  dicejfe uomo di Sacco. Anche 
Lodtifio Crivello nella Vita di Sforza fcrive di certo Luogo , cui propter 
fo li ubertatem mixtam , ex Latina , & Germana Lìngua Saccomanorum S il­
va nomen efi. Ma doveano oflervare , che anche iTed efchì  ufano la voce 
fiacco, comune agli Ebrei , G r e c i ,  Latini , Franzei ì , Inglelì  ̂ e ad al­
tre Nazioni. Di  qui vennero Saccheggiare , dare il Sacco , mettere a Sacco . 
In che tempo nafcelTe la parola Saccomanno, da Pietro Azario Storico 
del Secolo XIV.  polliamo impararlo, lcrivendo egli nel Cap. XI.  che 
feorrendo i Soldati di Giovanni Vifconti nell’ anno 1351 fino alle Por­
te di Firenze , multas pulcras domos & palalia invaferunt, faccomanando & 
comburendo . E t  ibi edam per gentes illas dicium fu it de Saccomanno : quod 
vocabulum ufque adprefentem diem in Lombardia perdurava . Porcellio nel 
Lib. IX. Comment. deferivendo la prefa di Cailiglion delle Stiviere,  
così parla : Vincunt hinc antemurale Bracciani , prcetereunt inde foveas , &  
jam valium afeendebant, non armati Jolum , fed inermes , & ,  quod incredibi­
le f i  ,  folo Sacculo circumcmcìi.
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